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Cliinsura (irIla votazione segreta. j 
I 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
votazione. Inv i to i segretari a procedere alla 
numero zion.e de voti . 

" (I segretari numerano i voti). 
j 

Si r i p r e n d e In ( l i s n h s m n e su l le con ve ni ioni 
m a r i l l i m e . 

P R E S I D E N T E . Passeremo agli ordini 
del giorno. ' 

P r imo è quello dell 'onorevole Carnazza, 
del quale do le t tu ra : 

«La Camera inv i t a il Governo a presen-
t a r e oppor tun i p rovvediment i , onde assi-
curare un rap ido e regolare col legamento 
t r a i por t i della Sicilia e quelli del Nord di 
Eu ropa , dell ' America del Nord e dell' Au-
s t ra l ia . 

D o m a n d o se ques t 'ord ine del giorno sia 
appoggia to . 

(È appoggiato). 
Onorevole Carnazza, ha faco l tà di par-

lare per svolgere il suo ordine del giorno. 
CARNAZZA. Onorevoli colleghi. L ' a m -

plissima discussione che è s t a t a f a t t a di 
questo disegno di legge m' impedisce di fa re 
un discorso. 

Però, de legato dai miei colleghi fìrniatari 
del l 'ordine del giorno a svolgerlo, io dirò 
le ragioni che de te rminano il mio vo to a 
favore del disegno di legge, dirò le ragioni 
per le quali abb iamo creduto di fo rmula re 
il nos t ro desiderio in un ordine del giorno 
invece che in un emendamento . 

La Camera ha inteso, per la concorde 
af fermazione di quant i hanno par la to in 
ogni senso, quale sia lo s ta to di infer ior i tà 
della nos t ra mar ina di f ron te a quella di 
a l t re nazioni concorrent i . 

La Camera ha inteso altresì, dalla dimo-

strazione e loquentemente f a t t a n e dal l 'ono-
revole Or lando e dall 'onorevole Nit t i , come 
una delle cau.se, certo non la più g rave nè 
la sola, ma una delle ceuse di ques ta infe-
r ior i tà sia da r icercare prec isamente nel si-
Stema delle sovvenzioni , e più che nel s i -
s tema delle sovvenzioni, io direi, nella for-
ma come le sovvenzioni sono date. 

Noi abb iamo inteso, non da oggi ma fin 
da quando f u i s t i tu i ta u n a Commissione 
d ' inchies ta per la mar ina mercanti le , che 
fu v ivamente censura to questo s i s tema delle 
sovvenzioni. 

E una censura ancora più grave ne f u 
f a t t a in un discorso pronunzia to con t a n t a 
competenza dal l 'onorevole Bet to lo quando 
si d iscutevano le convenzioni del 1882. 

E ancora il s i s tema venne censurato 
dalia Commissione reale incar ica ta di stu-
diare i servizi mar i t t imi . 

R a m m e n t o che un capitolo della rela-
zione della Commissione reale è a p p u n t o 
in t i to la to così: « Necessi tà di mu ta re il si-
s tema fin oggi segui to». 

Ebbene , dopo t a n t e critiche, dopo ac-
cer ta ta la necessità di m u t a r e il s is tema 
che finora è s t a to seguito, noi ven iamo a 
vo ta re un p roge t to di sovvenzioni, il cui 
s is tema è p e r f e t t a m e n t e quello stesso che è 
s t a to così male spe r imen ta to pel passa to . 

E il s i s tema è p e r f e t t a m e n t e lo stesso 
anche riei r iguardi d ' una delle condizioni 
delle convenzioni, che ha f o r m a t o ogget to 
di crit iche vivissime: voglio dire di quello 
cho ha r iguardo alle tariffe. 

La Camera ha inteso come da ogni pa r t e 
sia s t a t a censura ta la possibil i tà d a t a alle 
compagnie sovvenz iona te di d i s t ra r re o di 
accelerare le correnti del traffico, median te 
variazioni di tar iffa . 

Diceva l 'onorevole Pan tano , re la tore 
t a n t o au torevole della Commissione reale, 
che l 'unico scopo a cui dovesse tendere lo 
S t a to nel dare le sovvenzioni, era quello 
di avere in mano le tariffe, in modo da 
poter imporre alle società sovvenz iona te 
delle condizioni tal i da favor i re e regolare 
il traffico, non di danneggiarlo. 

L 'onorevole Celegia ha p resen ta to un e-
m e n d a m e n t o per chiedere che la tar iffa sia 
da considerarsi unica nei rappor t i di t u t t i 
i port i di una linea e nei r appor t i dei di-
versi port i f ra di loro; ma a me pare che 
questo s is tema e l ' a f fermazione dell 'onore-
vole P a n t a n o non risolvono il problema di 
togliere alle Compagnie sovvenzionate quel 
mezzo con cui hanno fino ad oggi p o t u t o 
mantenere un monopolio di f a t to , cioè di 

« Carnazza, Di Rud in ì Antonio, 
Finocchiaro-Aprile , Marinuzzi, 
Aguglia, Dell 'Arenella, Masi, 
Majorana Giuseppe, Di San-
t 'Onofr io , De Michele-Ferran-
telli, Pasqual ino-Vassal lo , A-
rigò, Rossi Enrico, Di Scalea, 
Rizza Evangel is ta , Liber t ini 
Pasqua le , Rizzone, Di L o -
renzo, Di S te fano Giuseppe, 
Libert ini Gesualdo, Miliani, 
Rossi Enrico ». 


